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PARTE PRIMA

 

LEGGI E DECRETI:

LEGGE 19 novembre 1961, N, 26,

Concessione di agevolazioni doganali ai complessi di primo impianto di aziende

industriali ed agricole e per ricerche minerarie, nonchè a favore di Enti pre-

posti allo sviluppo sociale della Somalia,

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Preso atto dell’approvazione dell'Assemblea Nazionale;

PROMULGA

la seguente legge:

Art. 1.

E° concessa la esenzione dal pagamento del dazio doganale per la

importazione di complessi di attrezzature destinati a stabilimenti indu-

striali, ad aziende agricole, a ditte esercenti l’attività di ricerche mine-

rarie, ivi comprese quelle petrolifere, nonchè ad Enti preposti allo svi-

. luppo sociale dello Stato, sempre che si tratti di complessi di attrezza-

ture necessarieal primo impiantoe per l'avviamento dell’attività; ovve-

ro anche per l'ampliamento di quelle già esistenti che importino un
maggiore impiego di capitale non inferiore al venti per cento di quello

già investito, da determinarsi con le modalità indicate nel regolamento

annesso alla presente legge,

Uguale esenzione potrà essere concessa ad Enti, anche di carattere

| Internazionale, e per l'importazione degli stessi complessi di attrezzature

da parte della Pubblica Amministrazione, sempre che destinati a finalità

di carattere sociale ed a scopi industriali ed all’avvaloramento agricolo

e zootecnico della Somalia.



e

Per complesso, deve intendersi una 0 più macchine, loro parti ed ac-

cessori, strumenti, attrezzi ed utensili capaci di esaurire un ciclo di la-

vonazione, di produzione e di ricerche, oppure di soddisfare inlegrai-

mente una funzione sociale,

Art. 2.

La esenzione doganale per la importazione delle attrezzature di cui

all'articolo che precede, è autorizzata dalla Direzione dei Servizi Doga-

nali, su domanda degli interessati, ed è condizionata all'accertamento

della effettiva loro destinazione e messa in opera negli stabilimenti a

presso gli Enti per i quali sono stati importati in esenzione doganale.

La importazione di dette ‘attrezzature, potrà essere effettuata anche

in più riprese, purchè entro un anno dalla data della domandaprodotta

Con determinazione del Ministro delle Finanze, e per comprovale

necessità, potrà essere concessa Una ulteriore proroga a tale ternd.ne, ©

fino al massimo di un aliro anno, per la importazione, in esenzione do-

ganale, di macchinari, apparecchi e materiale vario ricompresi nell’elen-

co già presentato, oppure indicato in altra istanza che il Ministro delle

Finanze può autorizzare a presentare nel termine anzidetto.

Art. 3.

I materiali importati in esenzione dovranno essere posti in opera ne

‘gli stabilimenti e presso gli Enti indicati nella concessione di esenzioni

candizionata, a pena di decadenza della esenzione, entro sei mesi dall

‘data di emissione della bolletta doganale. Tale termine, potrà essere pro

rogato di altri sei mesi con provvedimento del Ministro delle Finanze a

seguito di metivata istanzadelladitta od ente interessato,

La constatazione della messa in opera dei materiali stessi, su domar

da della ditta od ente interessato, sarà effeltuata dagli Uffici Doganuh.

diretiamente, oppure a Inezzo delle Autorità Amministrative del Iuow:

ove gli stessi materiali sono stati messi in opera.

Art, 4.

Ottenuta la definitiva esenzione dal dazio di importazione, la dill.

o lente beneficiario non potrà dare ai materiali, importati in esenzioni

destinazione diversa da quella dichiarata ed accertata ai sensi del prece

dente articolo; nè rimuoverli dagli stabilimenti ai cuali furono destinati

senza farne preventiva, denunzia all’Uff'cio doganale competente cd inv

re assolti i relativi diritti doganali su di essi; a meno che non venga di

mosirato che trattasi di materiali resi inservibili per usura 0d ultra

cavsa e la ditta o lente beneficiario opti per la loro distruzione.

Le ditte nutorizzate alle ricerche minerarie e petrolifere sono unt

rigzule nd effettuare spostamenti, da una ad altra località, degli impianti

e materiali di ricerea importati in esenzione.

cu Bi

Art. 5.

Ogni trasgressione j Ì& $ ssione al disposto dell’articolo c reced ì Î
derato contrabbando. ES

Art. 6.

Ai a e 3 i 4Ai SOI di attrezzature aecuistati in Somalia e destinati agli
sconi indicati nell’art, 1 dell r { È alo il rimborso dein . a presente legse, è accord« il risroni ine ci I ge, rdato il rimborso de
Ho dazio doganale assolto per la iero introduzione nello Stato ce" si À GU,

Art. 7.

Le controversi . icazie co rsie sull’applicazione a DI
rie con la procedura i 2 cazione della presente legge saranno defi.

una in vigore per le controversie doganali

ATL. 8.

Lo p evvedir ento | È£ y Nnento a pa Le saranno eman e n tt z,I na ati lu [ isla pre 30 norme per la uUazione

Art. 9.

Tutte le d Sposizi in re i CI I que n ontras n lal e i i preced o comun_ ì Cl

D esente legge sono abi ogate uo

Art. 10.

La pI esente 1 ge entra in vigore a 7. vie i 1 d ] A ( at de ] sua pubblicaz Ioneo 8g a a '

La presente legge sarà inseritaTe Si ja, nella Raccolte ici i
‘ pubblicata sul Bollettino Ufficiale. centta UHNetale delle Leggi e

E’ fatto obbligo a chiunque s i diJ petti di oss Î ?comelegge della Repubblica, Ì ervarla e di farla osservare

Data a Mogadiscio, addi 10 novembre 1961.

Eden Abdulla Osman

Il Primo Ministro

ARDI-RASHID ALI SHERMABKEF
RAT
/

JI Ministro delle Finanze

ABDUI.CADIR MOHAMED ADEN



D.P_.R. 10 novembre 1961, N, R9A,
.

Approvazione del Regolamento per lattuazione delle norme per la concessione di

agevolazioni doganali ai complessi di primo impianto di aziende industriali

ed agricole e per ricerche minerarie, nonchè a favore di Euti preposti allo

sviluppo sociale della Somalia, approvate con legge 10 novembre 1961, n, 26

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

VISTO YVarticolo 85 della Costituzione;

VISTA la legge 10 novembre 1961, n. 26, relativa alla concessione di

agevolazioni ai complessi di primo impianto di aziende industriali ed

agricole e per ricerche minerarie, nonchè a favore di Enti preposti allo

svilupposociale della Somalia.

SENTITO il Consiglio dei Ministri;

SU PROPOSTA de! Ministro delle Finanze;

DECRETA:

Articolo unfco

E’ approvato l'annesso Regolamento alla legge sulla comeessione di

agevolazioni doganali ai complessi di primo impianto di aziende sas

striali ed agricole e per ifcerche minerarie, nonchè a favore di Enti pre-

posti allo sviluppo sociale della Somalia, approvate con Legge 10 novem-

bre 1961, n. 26,

Mogadiscio, lì 10 novembre 1961.

Aden Abdulla Osman

Il Primo Ministro

ABDI-RASHID ALI SHERMARKE

1l Ministro delle Finanze

ABDULCADIR MOHAMED ADAN

VISTO e Registrato - Reg. n. 9, foglio n. 173.

Mogadiscio, lì 4 dicembre 1961.

Il Sostituto Magistrato ai Conti: ALI AHMED OMAR.
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(Allegato al D.P.R. 10-11-1961, N. 294).

] Lc
Regolamento per l'attuazione delle norme per la concessione di
agevolazioni doganali ai complessi di primo impianto di aziende
industriali ed agricole e per ricerche minerarie, nonchè a favore di
‘Enti preposti allo sviluppo sociale della Somalia approvate con

Legge 10 novembre 1961, N. 26.

(Requisiti oggettivi per la concessione della esenzione).

Art. 1.

Per finalità che dà titolo alla concessione della esenzione doganale

deve essere intesa ogni attività destinata a produrre un bene valutabile

economicamente, oppure a soddisfare una funzione di carattere sociale,

che sianodiretto prodotto dell'impiego di quel complesso.

Per funzioni di carattere sociale devono intendersi quelle che ten-
dono a preservare la integrità fisica delle popolazioni o ad elevarne il

livello intellettivo e morale, accrescendone, sottò questo duplice aspetto
il benessere. .

Sono comprese tra queste: le attrezzature ospedaliere e quelle delle
infermerie, anche se gestite da enti e da privati; quelle per la lotta con-

tro le malattie endemiche e flagelli che arrecano considerevoli danni al

territorio (campagna antiacridica); attrezzature scolastiche e sportive,

anche se importate da Enti diversi dalla Pubblica Amministrazione.

(Ampliamento delle attività già esistenti).

Art. 2.

Ai fini dell'applicazione del beneficio della esenzione agli amplia-

menti delle attività già esistenti è necessario che essi importino un no-

tevole incremento della capacità produttiva degli impianti preesistenti.

Tale incremento è fissato nella misura del venti per cento del capitale
già investito.

Per la determinazione di esso si tiene conto, per le società azionarie

dell'ammontare del capitale sociale, e per le attività' individuali, del va-

lore della azienda alla data della richiesta, risultante da perizia asseve-
rata giudizialmente, da prodursi a cura della parte interessata.

(Domanda da produrre per la concessione della esenzione).

Art. 3.

La domanda prevista dall’art. 2 della legge in epigrafe, deve conte-

nere:
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a) nominativo, ragione sociale della ditta interessata, suo domicilio €

sede sociale, oppure denominazione dell'ente richiedente, luogo dove

i materiali saranno impiegati e loro natura;

b) garanzia (in numerario, oppure mediantefideiussione bancaria) che

il richiedente intende offrire per il pagamento dei diritti doganali,

qualora i materiali importati non venissero destinati allo scopo per

cui è stata concessa la esenzione;

c) esplicita dichiarazione di conoscere ed accettare tutti gli obblighi e

le condizioni previste dalla legge in questione e dal presente regola-

mento;

d) ufficio doganale attraverso il cuale si intende compiere la imporia-

zione del materiale specificato. :

Art. 4.

Alla domandadovra essere allegato, in triplice esemplare, un elenco

particolareggiato di tutti i materiali per i quali viene richiesta la impor-

tazione in esenzione, con la indicazione, per ciascuno di essi, del paese di

origine e del valore,

Come specificato nel secondo capoverso dell’art. 2 della legge, la im-

portazione di essi potrà avvenire, anche a più riprese, entro un anno

dalla data della domanda, decorso il qual termine, i materiali che venis-

sero successivamente importati saranno assoggettati al pagamento dei

diritti doganali per essi dovuti, ancorché ricompresi nell'elenco di cui ai

comma precedente. Per i macchinari ed apparecchi è in facoltà del Capo

Dipartimento delle Dogane gi richiedere che vengano forniti i disegni di

essi.

Puriuttavia, per comprovata necessità, potrà essere concessa, culi

provvedimento dello st-rsc Capo Dipartimento colle Dorne. une is

riore proroga, fino al mastimo cin siro anno. per in iopertaz one cr

esenzione, di macchinari, apparecchi e ma serial: vari ricompresi nell'c

lenco già presentato, oppure indicatoin altra domanda ed annessi elen

chi che lo stesso Capo Dipartimento può autorizzare a presentare, seni

pre entro un anno dalla originara domanda di importazione in esenzio

ne.

Art. 5.

La domanda di esenzione deve essere corredata, per le attivita «i

primo impianto, da un certificatorilasciato dal Ministero competente dui

quale risulti che trattasi di opera di nuovo impianto e cheil richiegente

svolge effettivamente la attività per la quale richiede la importazione «di

macchinari, apparecchi e materiali in esenzione doganale.

*"" La stessa domanda, inoltre, deve essere corredata dalla licenza d'ni

portazione, rilasciata dal competente ufficio, ove tale licenza viene 1

chiesta, sia per le attrezzature di primo impianto cheper quelle depli

ampliamenti previsti dal precedente articolo 2.
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Gli organi della Pubblica Amministrazione sono esenti dai predetti’

adempimenti, fatta eccezione per la licenza di importazione, ove richie--

sta.

Operazioni da effettuare per la importazione in esenzione).

Art. 6.

Autorizzata la importazione in esenzione condizionata, il Diparti-

mento delle Dogane ne darà partecipazione alla Ditta od all’ente richie-

dente. .

La stessa comunicazione, con invio, altresì, di un elenco del materia-

le ammesso a godere della esenzione, verrà fatta alla Dogana, designata

a compiere l’operazione di importazione, con autorizzazione ad emette-

re una bolletta di importazione a dazio in sospeso, previo deposito dei

diritti doganali gravanti sui materiali da esentare, maggiorato del 10%.

In sostituzione di detto deposito, potrà essere prestata fidejussione

bancaria di uguale importo.

Il Ministro delle Finanze può, con propria determinazione, esentare

aell'obbligo della garanzia prevista dal commaprecedente, ditte di chia-

ra rinomanza e solvibilità, previa sottoscrizione, a richiesta della Doga-

na, di impegnodi esecuzione degli obblighi derivanti dalla concessione

di esenzione doganale.

Dalla presentazione di detta garanzia sono esenti gli Enti previsti

del secondo commadell’art. 1 della Legge, nonché gli Organi della Pub-

blica Amministrazione.

Art. 7.

All’atto della imrortazione, la ditta od Fnte interessati dovranno

presentare, alla Dogana competente, dichiarazione per la importazione

del materiale a dazio in sospeso, specificandclo in conformità dell’auto-

rizzazione ottenuta della cuale dovrà citare gli estremi. L'Ufficio doga-

r micporieri elle verica del malerale imvortato dalla Ditia o Ente

benoic ed er.;ctrorè una bollcita a cdeio tuspeso in conformità

del risultato dei riscontri effettuati, descrivendo in modo particola-

regeiato, i materiali che saranno ammessi a seedere dela esenziene do-

enrele. Procederà, incitre. alla liquidazione, a tergo cella bellet:» «ma-

trice» di dazioin sospeso, dell'importo dovuto, ai fini dell'assunzione del-

a prescritta garanzia.

 

  
   
 

 

(Controllo della effettiva messa în opera dei materiali împortati).

ATL. 8.

T materiali importati in esenzione dovranno essere posti ‘n opera

nesli stabilimenti indicati nel provvedimento di concessione della esen-

zione condizionata, entro sci mesi dalla data di emissione della bolletta



c ld

«doganale. Tale termine potrà essere prorogato di altni sei mesi con prov-

vedimento del Capo Dipartimento delle Dogane, a seguito di motivata

domanda della ditta o ente interessati.

Con la denominazione «stabilimenti» deve intendersi, agli effetti

doganali, il suolo ed i fabbricati nei quali i materiali stessi vanno posti

in opera. ”

Nei termini anzidetti, ed ai sensi dell’art. 3 della legge, i beneficiari

«della concessione dovranno richiedere all’Ufficio Doganale che ha dato

corso all’operazione, l'accertamentodella effettiva messa in opemna, negli

stabilimenti designati, dei materiali importati in esenzione doganale e

presentare a detto Ufficio la bolletta figlia del dazio in sospeso ed, even-

tualmente, la ricevuta della somma depositata. Trascorso il termine di

sei mesi dalla data di importazione dei materiali, oppure di un annonel

caso che fosse stata autorizzata la proroga prevista dal secondo comma

-dello stesso articolo 3, la Dogana procederà all’incameramento in via de-

finitiva della somma liquidata per diritti doganali, mettendo a disposi-
zione dell’interessto l'eventuale eccedenza, oppure procederà, nei casi di
fidejussione bancaria, alla riscossione del dazio dovuto, sia nei confronti

dell'interessato che dei garanti in solido.

Nel primo caso, l'operazione di riscossione verrà perfezionata d’uf-

ficio e la «figlia» della bolletta di importazione così emessa sara contrap-

posta alla matrice della bolletta a dazio in sospeso, a scarico della me-

desima. °

Art. 9.

La constatazione dei materiali in opera, nei termini prescritti, sarà,

-d. regola, eseguita dall'Ufficio Doganale che ha espletato la importazio-

ne in esenzione, mediante accertamento, da effettuarsi sul posto, a ri-

chiesta dell'interessato, oppure di propria iniziativa, ma sempre a spese
«della ditta od ente importatore.

Nelle località periferiche, gli Uifici doganali potranno provvedere

a tali adempimenti, e con espressa delega, anche fruendo dell’opera delle

Autorità amministrative locali, le quali potranno avvalersi anche di altri

uffici, quando occorrono particolari cognizioni tecniche per la identifi-

cazione dei materiali posti in opera.

Tali accertamenti, sia se compiuti dagli uffici doganali, che da Au-

torità delegata, dovrannorisultare sempre da appositi verbali, da com-

pilarsi in triplice esemplare, e da sottoporsi all'approvazione del Dipar-

timento delle Dogane.

Per tali atcempimenti spetta al funzionario doganale, oppure a quel.

lo delegato, una indennità di Sh. So. 30 a carico dell'interessato che,

inoltre, deve porre a disposizione di questi, se necessario, un mezzo per

l’accesso nella località ove la verifica deve essere effettuata.

In baseal verbale così approvato, l'Ufficio doganale competente r1-

tirerà la bolletta figlia del dazio sospeso, emettendo in discarico unit
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bolletta di importazione definitiva in esenzione, e procederà, infine, die-
tro esibizione della bolletta di deposito, alla restituzione di esso, oppure
allo svincolo della garanzia prestata, dandone partecipazione ai fidejus-
sori.

(Acquisto di materiali già împoriati. Rimborso dazio doganale).

Art. 10.

Nel caso di acquisto nello Stato di complessi di attrezzature o di ma-
teriali destinati agli scopi previsti dall'art. 1 della legge, il rimborsodel
dazio doganale corrisposto e da effettuarsi a norma dell’art. 6 della leg-
ge, viene disposto dal Ministero delle Finanze a favore della ditta o del-
l'ente che ha posto in essere la nuova attività, su domanda propria o di
chi la rappresenta, alla quale dovranno essere allegati:

4
a) copia del verbale di accertamento di messa in opera di cui all’arti-

colo che precede;

b) certificato rilasciato dall’Ufficio che ha effettuato lo sdoganamento
dei materiali dei quali si richiede la esenzione, dal quale risulti, per
ogni cespite, i diritti percepiti alla introduzione della merce ricom-
presa nella operazione doganale. Tale certificato dovrà portare, a
pena di inefficacia di esso, l'annotazione apposta dall'Ufficio doga-
nale che l’ha emesso: «Vale esclusivamente peril rimborso del da-
zio corrisposto sulla merce descritta e per gli effetti della legge 10
novembre 1961, n. 26.»

(Contenzioso).

Art. 11.

Le controversie sul valore o sulla classificazione delle merci saranno

definite ai sensi dell'art. 14 della legge. Quelle relative all’applicazione

della stessa legge saranno devolute alla Magistratura ordinaria.

(Dati statistici).

Art. 12.

Il Dipartimento delle Dogane dovrà tenere sempre aggiornati, distin-

ti per le singole voci della tariffa doganale, i dati relativi alla importa-

zione della legge in questione.

Mogadiscio, lì 10 novembre 1961.

Aden Abdulla Osman
Il Prìmo Ministro

ABDI-RASHID ALI SHERMARKE

11 Ministro delle Finanze

ABDULCADIR MOHAMED ADEN



PARTE SECONDA

»

DISPOSIZIONI, COMUNICATI, AVVISI, VARIE:

ERRATA CORRIGE

 

Bollettino Ufficiale — Supplemento n. 2 al n. 11.
D.P.R. 28 ottobre 1961, n. 261
Istituzione del Comitato per la pianificazione e per il

coordinamento dello sviluppo economico e sociale. pag. 6

— riga 7: dove è scritto «economica e tecnica all'estero», leggere «eco-
nomica e tecnica dall’estero,»;

— tra le scritte «— un funzionario del Ministero dei Lavori Pubblici e

delle Comunicazioni — membro» e «— un funzionario del Ministero

dell’Agricoltura e Zootecnia — Membro», inserire «— un funzionario

del Ministero dell'Industria e Commercio — Membro».

(777)

 

 

  


